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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
De Gaulle 

«r Stalingrado, quest'ultima li 
berata da pochi mesi dall'as­
sedio nazista. Non una casa 
era intatta per accogliere la 
delegazione francese, che ar> 
rivo a Mosca con negli occhi 
l'immagine di questa città sul 
Volga rasa al suolo dalla fu­
ria nazista. Non è duiujue ca­
suale che De Gaulle abbia 
scelto tra le altre città, di ut 
sitare proprio Stalingrado ven 
ti anni dopo e di pronunciarvi 
un discorso dopo avere salito 
la collina di Marnai, cento voi 
te perduta e ripresa dalle trup 
pe sovietiche 

Naturalmente, per i sovieti 
ci il significato della visita di 
De Gaulle non va visto solian 
io in questo quadro storico-
non è limitato, cioè, alla rie 
vocazione comune della stnrm 
passata, anche se questo aspel 
to è tutt'altro che secondario 
nei sentimenti dell'opinione 
pubblica sovietica ì.n visita 
di De Gaulle è un avveirmeii' 
to importante della storia con 
temporanea, una testimonianza 
del momento di crisi della poli 
tica di divisione che ha domi 
nato l'Europa e il mondo in 
questi ultimi diciatto anni 
« I/Europa è cambiata — .seri 
r e a questo proposito il coni 
mattatore della Pr;ivd;i. /'ritiri 
ili —. Vi sono sul continente 
importanti fattori di voce che 
non esistevano prima, ma vi 
sono anche pericolosi focolai 
di tensione, problemi che. Imi 
gi dall'essere stati risolti su 
scitano preoccupazioni sempre 
più grandi La conqiuntura in 
Europa esige la ricerca di so 
luzioni concrete che garanti 
scatta la sicurezza di tutto d 
continente. Se il progresso dei 
rapporti economici, culturali <• 
scientifici tra paesi europei a 
regime sociale direrso si deli­
neo in modo assai chiaro r in 
particolare tra In Francia *> 
l'URSS, sul terreno politico le 
cose sono assai più complica­
te. Il periodo della guerra fred 
da ha crealo nell'Europa occi 
dentale un sistema che ha diri 
so il continente. Le conseuuen 
ze di q'iesto periodo sono uno 
realtà di cui bisogna tener 
conto oggi » 

Che cosa pensano, dunque, 
in termini di attualità politica t 
sovietici della visita di De Goni 
le? Non certo che essa sba 
razzerà il terreno dalla pesati 
te eredità della guerra fred 
da. non certo che miracolosa 
mente risolverà problemi che 
da venti anni chiedono una so 
Unione. Nessuno qui nutre il­
lusioni del genere. Essi pen­
sano semplicemente che già 'a 
presenza di De Gaulle a Ma 
sca. indipendentemente dagli 
eventuali frutti delle conversa 
zioni francosovietiche, è già 

, un fatto nuovo nelle relazioni 
tra l'est e l'ovest dopo la pa 
rcntesi della guerra fredda, un 
ponte sia pur fragile sulla tre 
menda spaccatura che taglia 
in due l'Europa 

L'Unione Sovietica ha recen 
temente proposto una corife 
rema di tutti i governi euro 
pei per studiare assieme un 
sistema di garanzie, che con 
tribuiscano a creare una rea 
le sicurezza europea al diso­
p ra dei blocchi. IAI Francia as­
sumendo la posizione più in 
dipendenze nel blocco occiden 
tale, ha sottolineato la crisi 
in cui già si dibatteva la poli­
tica dei blocchi. Il dialogo 
franco-sovietico aperto a Fari 
gi lo scorso anno da Gromiko 
e proseguito qui a Mosca più 
tardi da Couve. de Murn'tlle ha 
dunque un vasto terreno su cui 
svilupparsi. « Alla luce del pas­
sato e del presente dell'Euro 
pa — conclude Ratiani a que 
sto proposito — la visita del 
generale De Gaulle nell'Unione 
Sovietica suscita reazioni di 
verse nel mondo, inquietudini 
presso alcuni, speranze presso 
altri, un enorme interesse nvun 
quo. Vi saranno negoziati. 
scambi di opinione, discorsi 
Inutile fare precisioni Una co­
sa può essere detta con certez­
za: lo sviluppo delle rc1ar!nm 
franco-sovietiche aiuterebbe n 
creare una atmosfera propizia 
per un reale progresso 

Mutuati 
scarsi; meglio, non ci sono. Ai 
medici in lotta ~ che almeno a 
Palermo andavano assumendo 
una posizione meno rigida — 
l'INAM. giusto stanotte, propo­
neva una 'tregua*; ma quando 
i medici hanno risposto che la 
tregua poterà esserci, anche 
immediatamente, ma a condi­
zione di avviare le trattative 
almeno sulla base delle pro­
poste iniziali dell'istituto, la di 
rezione provinciale dell'ISAM 
ha fatto marcia indietro: non 
è competente, non è autorizza­
ta a trattare. 

ì medici, allora, hanno an 
nunciato il ritorno rigoroso al­
l'assistenza indiretta che negli 
Ultimi tempi era stata, se non 
nella forma almeno nella so-
stanza, supera'a grazie all'in 
tervento dei patronati sinda 
cali. 

Sul fronte dell'altra vertenza. 
i sindacati si sono incontrati 
con i farmacisti e. prendendo 
atto del debito accumulato dal 
l'INAM nei confronti delle ri 
vendite (2 m'iiardi m tre mesi) 
hanno proposta all'IN-WI di 
saldare i conti di marzo p apri 
le. Ma l'INAM- « Spiacenti: 
possiamo dare un acconto, ma 
solo per il debito di marzo per 
che qualche giorno fa. perdu 
rando la vertenza una ryirte 
dei soldi che Roma ci arerà 
mandato per Retare » tarma 
cisti, li ahbmmo stornali ad al 
tri fini... ». 

Intanto, i grossisti hanno det 
lo di essere giunti al Umile 
delle possibilità di credito nei 
confronti delle farmacie e 
stanno per bloccare le fomitu 
r» . Se questo avverrà, le me­

dicine cominceranno a manca­
re anche per chi ho l'asstslen 
za indiretta o non ne ha per 
nullo e da nessuno ' "• •• 

Del resto, o dire a quat 
punto di tensione ni è giunti a 
Palermo, sia la insistenza con 
cui dalle fabbriche e dalle cam­
pagne dell'entroterra si preme 
per lo sciopero generale. Tra 
ten l'altro e oggi sono scesi 
in lotta, per qualche ora o per 
una intera giornata, i tessili, i 
netturbini i metalmeccanici 
(compresi i tremila del canlie 
re Piaggio). 

La decisione dello sciopero 
generale — su cui CGIL e CISl. 
si orientavano già da qualche 
giorno — appare ormai inevi 
labile 
In ogni caso, quello ette è già 
accaduto e quello che continua 
a succedere di giorno in giorno. 
d'ora in ora (stasera, nella cen 
tralis.sima piazza Politeama per 
la prima volta nella storia del 
la città, i problemi dell'assi 
stenzn sanitaria e farmaceutica 
sona stati al centro di una ma 
nifestazione pubblica, con un 
comizio del segretario della 
Federazione comunista campa 
ano Miclielangelo Russo e del 
dirigente regionale del sinda 
calo medici miittinllsti doti 
Alunna) ò la testimonianza di 
una cri.si così profonda, che 
non saranno certo eventuali sa­
natorie o temperanee tregue lo 
cali ad attutirne la gravità La 
crisi di oggi. anzi, serpe da 
carlina di tornasole per verifi 
care volontà o mancanze di vo 
lontà dì sempre 

Requisisca temporanea 
mente le farmacie - hanno 
chiesto i sindacati al prefetto 

- ChPf lo^i - >io risposto 
sbalordito il dott (invaili 

E die dire dell'Atntninivtra 
none comunale, per giunto di 
centro sinistra'' Istituisca alme 
no in via provvisoria snneci 
comunali di medicinali mena 
no chiesto CGIL e CISL Ma 
il Comune non ha risposto al 
foiiogtanima neppure per di 
re d> no Dal governo centra 
le. dai ministeri più diretta 
mente interessati (Sanità, per 
esempio) non viene alcuna di 
rettila. 

Crotone 
del settore edilizio, i netturbini 
le donne: lavoratori e le loro 
filmiche, che non umirrii-cono 
<lell';isststrn/;i •1irelt;i <l<il IH apri 
le Da ni'iz/<i Municipio un un 
tinnente coltro (non meno di due­
mila persone) si e snodato per le 
vie della citta. Il corteo ha <;o 
stato dinanzi alla sede dell I N A M 
dove una delegazione diretta dal 
compagno Iozzi ha avuto un col 
loquio con il direttore Piro l.a 
leleca/iotie ha sollecitato mime 

diate trattative tra l'istituto e 
lOrdine. con la partecipazione 
dei sindacati dei lavoratori, al 
line di dare ni problema una so 
lozione anche in provincia di 
Catanzaro, nella stessa base d e 
gli accordi già sottoscritti io 
provincia di Lecce e Cosenza. 

Per dare un'idea della situa­
zione. va sottolineato che In tut­
ti ali ambulatori della zona di 
Crotone si è registrata una note 
vole contrazione delle visite gior 
nalierc 

NATO 
riodo di effett iva partecipazio 
ne d i tutt i i piies» al le decisio 
ni in campo internazionale ». 

In a l t re parole , le e tesi » 
propongono un ruolo effettivo 
per ogni singolo paese, che 
riacquisterebbe cosi una di­
gnità « internazionale » e « na­
zionale » calpestata molto a 
lunpo dnjili Stati Uni t i e dallo 
volontaria sngqezione dei co 
verni n t lant i r ! « De ( ìau l le 
— ha detto Ferdinando Vegas 
nel la «uà relazione — ha avuto 
una tipica reazione da nazio­
nal ista. m a tut tav ia espr ime 
un sentimento ed una preoc­
cupazione assai diffusi in Eu 
ropa Saranno sbagliat i i modi 
ed i mezzi gol I N j . però l ' ini 
zintiva del generale risponde 
ad una effett iva esigenza » 
« l,« crisi del l 'a l leanza - ha 
aggiunto — non data ila oaui 
Data da quando sono mutate 
le condizioni che l 'avevano 
fat ta f o r f o r e . . . da quando è 
f in i ta , da ol t re dieci ann i , la 
paventata minacc ia «sovietica 
sull 'Kuropa occidentale. . . di 
conseguenza, è f inito lo scopo 
istituzionale de l l 'a l leanza , t an 
to piò se si considera che Que­
sto «rnpo. nel pieno del la guer­
ra f redda , sf e r a di latato da 
difensivo ed offesi vo fDul les . la 
politica del " roll back '". cioè 
dellr» spinsero indietro le f m n 
t ie r r del mondo socialista 
e c c e t e r i ) * 

La muta la situazione, ha 
detto Vegas, spicca l'« insof 
fere 117.1 » «lesili europei verso 
la tutela, il predominio, ed ora 
anche l'inv arìenza economica 
«ledi Stati Pri l l i K spiega come 
l 'Europa vncli . i osigi un di 
scorso nuovo od una evoluzione 
che non perpetui la cont rap 
posizione dei blocchi Quindi . 
• discorso » t r a i blocchi, «en 
za che le prandi potenze pas­
sino sulla testa a l t ru i « fi d i 
«corso vale nnrlv» per l ' I ta l ia 
l-a crisi del patto at lant ico of 
Tre lV>cc.ivi->nc per una «mobi 
Htazionc dei blocchi . P. patto 
non serve oii'i. se non per alcuni 
fanat ic i del la N A T O . . Se i l 
processo /«erse, una smobil i ta 
/ ione concordata via v ia sino 
ad un patto d i non a??res«ione 
f ra i due hlorch» o i l toro scin-
•?limenfo> =i s\ i luprvrà come 
sperato ver rà il momento di 
epminnrc l ' infeurazinne mi l i ta 
re In I ta l ia dobbiamo pre 
mere con tutte le forze p«?r 
l 'ahbnodnno del l ' integral ismo 
atlantico r d i contro per la 
ndo7Ìone effett iva e decisa di 
una n-'litica di smobilitazione 
delle al leanze » 

Aldo Giobbio ha detto che le 
strade davant i a i paesi della 
N A T O sono due « quella dello 
sganciamento dei singoli m e m 
b r i . secondo l'esempio del la 
Franc ia (non necessariamente 
secondo le S I C Ì S C m o d a l i t à ) . 

o quella di str ingere con • gli 
amer ican i vincoli ancora più 
strett i di quell i at tual i » M a . 
ha aggiunto, < un insieme di 
contraddizioni impedisce che la 
N A T O sono due: « quella dello 
fuga in a v a n t i : consciamente 
o inconsciamente é questa la 
soluzione per la quale lavora 
chi . oggi , opponendosi allo 
sganciamento, si l imi ta a spe 
r a r e nello sfa/ri quo » L 'a l ter 
nat iva allo sganciamento si 
unif ica del reslo mantenimento 
di ogni paese in quello slato 
«li soggezione e di sottomis 
sione al le conseguenze d i qual 
siasi casus belli provocato da l 
la politica autonoma degli Stati 
Un i t i , che De Can i le ha già 
r i f iutato e che gli a l iant ist i 
t puri » invece rec lamano, ad 
d i r i t tura con una estensione 
del l 'area di competenza del la 
N A T O come ha fat to il gene­
rale Lluz7Ì ad un recente con 
vegno tenuto a Pav ia ( * con­
tro il V ie tnam, contro Cuba. 
contro la Cina ». ha detto 
Giobbio) 

Dettagl iata e st imolante una 
relazione di Umber to Segre. 
letta in sua assenza da Guido 
Va labrega . sulle f ragioni del 
neutral ismo ». secondo cui so 
lo il neutral ismo, come espres 
sione «li una interna realtà 
socialista, offte garanzie di 
stabilita ad una politica di 
sicurezza 

Le « tesi » hanno of fer to al 
dibatt i to, dal canto loro, anche 
al tr i punti ed obbiett ivi a bre 
ve sc-tderi/a «"convoca/ione di 
una conferenza pan europea del 
tipo di quella prospettata re 
centemenfe da Gromiko o dal la 
D a n i m a r c a ) e a più lunga sca 
den/.a (d isarmo generale e con 
trollato. e rinuncia ad inter 
venire c«in la forza nelle quo 
stioni interne degli a l t r i s ta l i ) 
con una sene di passi ir i terme 
di di cui . f reddamente e real i 
st icamente. vengono indicati i 
« vantaggi generici » ed i * li 
mit i real i > (crea / ione di zone 
disatnmiz /ate . rifililo da parte-
delie potenze minori di ospitare 
basi di truppe straniere) che 
allentano la tensione m a non 
rimuovono le cau.se fondameli 
tali delle guerre. L'appello al la 
sinistra perchè essa assuma in 
politica estera. Mn d'ora , una 
dimensione europea (con una 
proposta anche di un convegno 
a l ivello internazionale sugli 
stessi problemi) e perchè ven 
ga operata una fondamentalp 
t scelta di civi l tà » che ofr ra 
concreta prospettiva al l 'uomo 
socialista della società di do 
m a n i , sono a l t r i temi of fer t i 
dal le t tesi > a l la discussione 

La * scelta di civi l tà » com 
piuta con l'adesione al la N A T O 
ha sottolineato dal canto suo 
il seri Ar ia ldo Baul i . « è stata 
una scelta di civi l tà sbagliata ». 
ed è .stato quando ci si è resi 
conio di questo fat to che la 
N A T O è entrata in crisi Ban 
fl ha ripreso il terna del * peri 
colo d i una Tuga in avant i » 
per salvare la N A T O , che egli 
ha indicato come un pericolo 
reale ed at tua le , evocato da l le 
forze più conservatrici che si 
sono scatenate in questa d i re 
zinne Ed occorre qu indi , ha 
detto. « una mobi l i ta / ione i m 
mediata ed urgente a l l ivello 
del paese », che porti avant i il 
discorso sul t neutral ismo at t i 
vo ». con l'unione di tut te le 
forze operaie e popolari (« seo 
za il PC I - ha d i t t o - un di 
scorso serio non va avant i ») 

I l discorso di Boldr in i . cui 
abbiamo già accennalo, è stato 
analit ico e complesso sulle cau 
se del la cr is i , ed ha sollevato 
domande angosciose e pressan 
ti (dove vanno le atomiche che 
non possono più stare in F r a n 
eia? in German ia? in I ta l ia? 
e come è possibile r inv ia re a l 
19fi9 le risposte che devono es 
sere date oggi?) M a soprat 
tutto Boldrini ha sollevato a l 
la rmant i in terrogat iv i , nei qua 
li e ra impl ici ta la risposta, su 
gli or ientament i a t tual i e sui 
dibatt i t i in corso a l massimo li 
vello delle forze a r m a t e , nelle 
qual i al la costante riduzione 
del la f e r m a corrisponde l 'ai 
larg.unento degli e f fet t iv i anche 
oltre i l imit i del t ra t ta to di 
pace, e l 'appar i / ione di un 
« esercito di mestiere » conce 
pito in funzione di quella che 
viene definita « guerra rivolu 
z.ionaria ». Che peso e funzione 
stanno assumendo le strutture 
mi l i tar i? ha chiesto Boldrini 
Ed ha aggiunta che questi 
or ientamenti pongono il p m b l e 
m a . a breve o lunga scadenza. 
del rapporto t ra potere politi 
co e potere mi l i ta re . Quanto 
al le scadenze immedia te . Boi 
dr ini si è dichiarato contro 
nuovi impegni nel Med. te r ra 
neo. contro una « integrazio 
•i<- » di I I I Spagna fascista, con 
tro un nuovo t as-t- * Washin 
gton Bonn, per una politica m i 
l i ta re autonoma 

Hanno parlai.» anvhr :! ci,>ito; 
Stefano Obert i sull'essenza del 
gollismo. Giorgio Giovannoni 
della rivista « Note di Cul tu 
ra ». Giampaolo Calchi Novat i 
d e ì l ' I S P I Per domani sono p re 
visti gli interventi d i Lucio 
Luzzatto. Giancar lo Pa je t ta . 
Riccardo l o m b a r d i . Car lo Ga l 
luzzi . 

in corso nelle commissioni il dibattito sulla programmazione 

Il Piano alla Camera sotto l'Ipoteca 
di Colombo 

Difforme e contrastante esito delle prime di­
scussioni — Inefficiente il progetto governa­
tivo nei confronti del grave problema del livel­
lo di occupazione nell'industria — Secondo il 
ministro del Tesoro il finanziamento dovrebbe 
essere condizionato soltanto dalla compres­
sione delle retribuzioni dei pubblici dipendenti 

La programmazione è ormai 
ali esame del Par lamento su 
di essa e su tutte le decisioni 
di politica economica che le 
Carnei e ' Invi anno prendere pe 
sano sempre di più le forti 
ipoteche e i r icatt i posti dal la 
Conlindiistria e dal ministro del 
Tesoro on Colombo Questo è il 
giudizio che si può r icavare dal 
l 'andamento del la pr ima fase 
del dibatt i to sul progetto di 
Piano quinquennale che in que 
sti giorni è in corso nelle com 
missioni della C a m e r a 

Le commissioni di Munteci 
torio sono chiamate a dare il 
proprio parere sulle singole 
par l i del progetto di Piano pre 
senlato dal governo Ma ancor 
pr ima che le commissioni e 
poi il dibatt i to in Aula si pos 
sano esprimere e quindi il 
Par lamento possa a r r i v a r e 
al le proprie decisioni, il 
ministro del Tesoro a nome 
«Iella destra economica ha 
posto un apei to r icatto II 
l lniinziamento del Piano — ha 
detto l'on Colombo - dovrebbe 
scaturire non già da . una r i 
forma t r ibutar ia e da una se 
rie di provvediment i f inanziari 
che incidano sui profitti e mo 
«litichino il quadro attuale del 
le entrate statal i ma da una 
compressione di quel le che nel 
bilancio statale sono qunlificatf 
le ««pese corrent i » 

In a l t r i termini dovrebbero. 
secondo l'on Colombo, essere 
compresse e d iminui re le spese 
per l 'amministrazione statale 
per gli insegnanti , per i fe r ro 
v ier i e in genere per i pubblici 
dipendenti E eia in pieno con 
trasto con le af fermazioni più 
volle fa t te da l governo c i rca 
la necessità di una r i forma del 
l 'apparato statale — r i fo rma 
della quale un nuovo sistema 
retr ibut ivo dei pubblici dipeo 
denti è un presupposto — qua 
liticata più volte come una del 
le basi per la programmazione 
nel suo assieme 

Propr io in questi giorni inni 
tre. la Confìdu«tria ha pubbli 
calo le proprie previsioni in 
base al le qual i nel IW59 ci sa 
rchl>ero. nel settore industriale 
c i rca 3IMI (MN) occupati in meno 
rispetto al 1963 L espansione 
della proiluzione industriale — 
secondo la Confindustria - do 
vrebbe in questi anni essere 
aff idata soltanto ad un aumento 
dello sf rut tamento opera io: più 
produzione, appunto, ottenuta 

Sulla scia di Colombo e della Confindustria 

II socialdemocratico Preti 
conferma il no agli statali 
r 

i 
Da domani 

in sciopero 

gli assistenti 

universitari 
I Gli assistenti universit.i-

I
ri scioiiereranno a partire da 
domani, tino al 26: la legge 
Hovernativj sunli organici — 

I c o i n e ha rilevalo il Comitato 
universttario, composto dalle 
A.sfociazioni dvcli asM-lenli 

I ( U N A U ) . dei professori in 
• caricati (ANPU1) e de 
i gli studenti (UN'URI) - è 
I infatti ritenuta inadeguata 

(
alle esigenze attuali : gli 
elementi positivi che essa 
contiene in sede normativa 

I rischiano anzi di assumere 
un «enso opposto se non sor-

I retti da un più massiccio ap­
porto finanziano 

I L'agitazione promossa dal 
l'UNAtJ — cha ha la piena 
solidarietà dei l 'ANPUI e del 

I l 'UNUKI e la « comprensio 
ne » dell'Associazione dei 

I professori di ruolo — npro 
pone con forza anche ti pro­
blema della riforma derr.ocra 

I t i c a dd le strutture universi-
t a n e . «econdo le indicazioni 
del Comitato universttario 

editoriale 
rigettando 

(dalla prima pagina) 

versi nella stessa direzione, e non solo 
a parole le ipoteche moderate e conservatrici, ma 
con fatt i concreti, anche l imi tat i , che mostrino però 
come la sinistra italiana ha davvero l'intenzione e la 
forza di non far prevalere tale tendenza? 

Si pensi alle situazioni createsi in tanti comuni, a 
quella creatasi alla Provincia e al Comune di Forl ì , 
e si pensi anche alle situazioni di Genova e di Roma 
e, per a l t r i versi , di Napoli e di Milano, dove i l centro­
sinistra si trova di fronte alla necessità di definire 
un programma e i propr i rapport i con l'opposizione di 
sinistra. C'è qui un'occasione sia per dar battaglia 
contro le ipoteche e i r icatt i moderati e conservatori 
sia per dare una soluzione democratica al problema 
cui perfino l'on. Arnaud non è potuto sfuggire: quello 
della validità ed efficienza degli Ent i locali nel rispetto 
della loro autonomia. 

nello stesso tempo in cui si do 
vrebbe ver i f icale una pesante 
disoccupazione e. in sostanza. 
il blocco dei salar i 

Nel la discussione in corso 
presso le commissioni della Ca 
mera l ' impegno dei deputati 
d e appare almeno per ora 
• piasi inesistente come se pei 
la DC basti il discorso dello 
on Colombo Anche l' impegno 
dei deputati del PSI appare 
•unito lontano dal clamor^' prò 
pagaiulistico che sul Piano e su 
una sua frettolosa approva/ ione 
t per acclamazione » si tenta 
di imbasti i e Mio stato attuale 
delle cose, dato che la com 
missione di pai tito della DC 
presieduta dal l 'on l'ugni, non 
lia anema ul t imalo i suoi lavori 
i part i t i del centrosin is t ra non 
si sono ancora messi d'accordo 
sulla procedura da seguire per 
l 'aunrovazione «lei Piano 

Ciò doveva essere fatto pre-
l iminarmente Tut tav ia il grup 
pò comunista non si è opposto 
all ' inizio delle discussioni nelle 
commissioni pmpr io pe f non 
perdere al tro tempo oltre quel 
lo che per a lmeno t re anni la 
coalizione di centrosin ist ra ha 
sprecato La questione della 
procedura dovrebbe comunque 
essere decisa entro la prossima 
sett imana 

L'esame del Piano nelle com 
missioni che dovranno r imet 
tere il proprio parere alla com 
missione Rilancio sta intonto 
assumendo aspetti d i f formi e 
contraddittori Allo stato a l 
tuale del dibatt ito presso la 
commissione Istruzione. per 
esempio, si sono ver i f icate in 
teressanti convergenze di un 
largo schieramento, compren 
dente anche I commissari co 
munist i , in direzione di un mag 
gior r i l ievo che tutto il proble 
ma della scuola dovrebbe ave 
re nel Piano e- in direzione 
della indicazione di finanzia 
menti maggior i rispetto a quel 
li previsti dal Piano 

Abbastanza negativa è invece 
la relazione di maggioranza 
svolta presso la commissione 
Sanità la stessa r i fo rma Ma 
riolti appare in questa relazio 
ne svuotata d i alcuni suoi aspet 
ti essenziali Divisioni e con 
trasti apert i si sono man i fe 
stati nello stesso tempo, pres 
so la commissione Lavor i pub 
blici I n questa sede sia la 
coalizione di centro sinistra che 
gli stessi democrist iani appaio 
no profondamente divisi su uno 
dei problemi d i fondo della prò 
gramma7i'one: la r i fo rma urba 
nistica. V a tenuto comunque 
presente che in mer i to il cen­
tro sinistra si presenta, a tutto 
oggi, e dopo anni d i promesse. 
senza un concreto progetto di 
legge 

Diversa la situazione che si 
sta profilando nella commissio 
ne Bilancio e Partecipazioni 
statali che sta ora discutendo 
la par te del Piano r iguardante 
il settore pubblico del l 'appara 
io produttivo La relazione pre 
sentala in questa commissione 
è slata giudicata dai deputati 
«romunisti m e m b r i delia com 
missione una base più solida e 
più seria per formulare indi 
cazioni e segnalare indirizzi 
alle partecipazioni statal i che 
non le formulazioni fin qui ac 
colte dal progetto di Piano 

Alla commissione Industria lo 
esame del Piano si è concluso 
con un parere che. t ra l 'altro. 
i f f e rma che la programmazione 

i deve m i r a r e a l pieno impiego 
ma come far coincidere nei fot 
ti questa affermazione e cor 
la realta at tuale e con le pre 
visioni della ronf industr ia per 
' irriiT-f dialo avvenire? 

I dibatt i t i in corso nelle com 
missioni di Montecitorio prose 
guiranno nella prossima set 
r imana Qur*ta si badi bene è 
solo la pr ima fase dell ilei 
m r l a m c n t a r r che il Piano de 
ve compiere Altre fasi del di 
battito attendono il progetto di 
programmazione Le eommi« 
sjnni r imetteranno alla com 
missione Bilancio i loro parer i 
f i deputat i comunisti si r iser 
vano di presentare propri pa 
r r r i di minoranza) Dopo il di 

j ha ' t i to la commissione Bi lan 
ciò r imetterà il Piano al l 'Aula 
per una pr ima discussione ' i n 
principi e gli obbiettivi della 
programmazinr-e questo pr imo 
dibatt i to in seduta plenaria «ì 
concluderà con il voto d i mo 
zioni 

n Piano tornerà quindi ì l l . i 
commissione Bilancio per la 
redazione definit iva Dopo di 
che l 'assemblea plenaria del la 
Camera tornerà a discutere de 
rìnit ivamente il progetto di 
Piano: in questa sede si porrà 
il problema della approvazione 
con una legge o con una mo 
zione 

d.l. 

— — n 
Sottoscrizione I 

U « r o d ^ o r l ^ ' 
della 4d settimana 

Ecco l'elenco delle somme vertale all'Ammlnistrailone i 
centrale alle ore 12 di sabato 18 giugno oer la iolloscrliionc | 
della stampa comunista. 

Federazioni Somme rucc 

Biella 
Sclacca 
Modenn 
Ragusa 
Torino 
Messina 
Avellano 
Pordenone 
Bergamo 
Trieste 
Siracusa 
Terni 
Firenze 
Brescia 
Ravenna 
Enna 
Cremona 
Sondrio 
Caltanisetta 
Lucca 
Vicenza 
Treviso 
Palermo 
Taranto 
Verona 
Pavia 
Trapani 
Catania 
Nuoro 
Potenza 
Imola 
Rieti 
Rovigo 
Como 
Vercelli 
Mantova 
Arezzo 
Alessandria 
Salerno 
Matera 
Novara 
Avellino 
Crema 
Aquila 
Oristano 
Slena 
Grosseto 
Brindisi 
Asti 
Bolzano 
°esaro 
Agrigento 
Cuneo 
Reqolc Emlli 
Chlell 
Tempio 
La Spezia 

5.000 000 
961 250 

25 0U0 OGO 
1.805.000 

16 000 000 
1.800 000 

637 500 
t 050 000 
2 470 000 
3.640 000 
1 470 000 
3.090.000 

18.50O.0CO 
6.382 100 

t i 187.500 
1.027 500 
2.540 000 

440 000 
1 192 500 

502 500 
1 867 500 
1 650 000 
3 290 000 
1 642 000 
2 177 500 
4.477 500 
1 417 750 
2 590 000 

582 500 
855.000 

2.025 000 
668 750 

2.612.500 
1.380 000 
1 445 000 
4 332 500 
3 828 750 
4 185 000 
1.625.000 

757 500 
2.055 000 

805 000 
755 000 
605 000 
302 500 

6.000 000 
2.895.000 
1.200 000 

800 000 
400 000 

2.952.500 
887.500 
657.500 

a 10.000.000 
565 000 
225.000 

2 917 500 

A chiusura della gr 
e quella di 
L. 250.000 ci 
complessivo 

POTENZA 

% 
37,5 
32.0 
31,2 
28.6 
28.5 
27,0 
26,5 
26.2 
26,0 
24.2 
23.3 
23,2 
22.0 
22,0 
21,5 
21.4 
20.0 
20.0 
19,5 
18.9 
186 
18,3 
18.2 
18.2 
18 1 
17,9 
17,7 
17,6 
17,6 
17.1 
16.8 
16,7 
16.3 
16.2 
16,0 
15.4 
15,3 
15,2 
15,2 
15,2 
15,1 
15,1 
15,1 
15,1 
15,1 
15.0 
15,0 
15.0 
15.0 
15.0 
H.7 
14.7 
14,6 
14.1 
14.1 
14,0 
13.6 

Federazioni 

Bari 

Somme race. 

3237.500 
Capo d'Orlando 537 500 
Pistoia 
Cagliari 
Cosenza 
Bologna 
Livorno 
Reggio Cai. 
Sassari 

3.032.500 
750 000 

1.125 000 
15 000 000 
4.453.300 

912.500 
457 100 

Massa Carrara 897.500 
Lecce 
Imperia 
Lecco 
Catanzaro 
Caserta 
Milano 
Napoli 
Viterbo 
Padova 
Piacenza 
Campobasso 
Aosta 
Macerala 
Pisa 
Udine 
Teramo 
Ferrara 
Gorizia 
Rimini 
prosinone 
Trento 
Belluno 
Roma 
Ancona 

725.000 
864 200 
702 500 
862.500 
887 500 

15 000.000 
4.010.000 

802.500 
1.460.000 
1.170 000 

390 000 
565.000 
867 500 

3.477.500 
682.500 
887.500 

3.365 000 
501 100 

1.155 000 
660 000 
350 000 
315 000 

5.932500 
1 490 000 

Ascoli Piceno 412.500 
Venezia 
Parma 
Perugia 
Foggia 
Fermo 
Benevento 
Carbonia 
Latina 
Genova 
Melfi 
Forlì 
Crotone 
Savona 
Pescara 
Verbania 
Varese 
Viareggio 
Prato 

1.720 000 
1.477 500 
1.805 000 
1.480 000 

370 000 
285 000 

740 000 
522 500 

5.017 500 
245 000 

2.000 000 
400 000 

1 052 S00 
495.000 
307 500 
817 500 
275 000 
550 000 

Emlqr. Svizzera 150.000 
Varie 62 000 

Totale nazion 279 382 300 

aduatorla la Feder 
hanno comunicato 

ascuna oltre la 
sale cosi a L 

somma in grn 
279 828 300 

% 
13,4 
13,4 
12.6 
11.9 
11.6 
11.5 
11.5 
11.4 
11.4 
11.2 
10,9 
10.8 
10.8 
10,7 
10.6 
10.4 
10,2 
10.0 
9.7 
9.7 
9.7 
9.4 
9.0 
8,9 
8.9 
8.8 
8.4 
8.3 
7.7 
7.7 
7.5 
7,5 
7.4 
7,4 
7.3 
7.1 
6.8 
6.7 
6.7 
6.6 
6.6 
6.6 
6.5 
6.2 
6.1 
6.0 
5.7 
5,2 
4.9 
4.5 
4.1 
«.1 
2.4 

azione di LECCO 
di aver raccolto 

dilatoria, il totale 

Ripensamenti nella DC sulle elezioni 
Si profila un nuovo « slittamento » 

per il piano Pieraccini 

I Graduatoria regionale 
Piemonte 
Sicilia 
Friuli Venezia 
Emilia 
Toscana 
Lombardia 
Lucania 
Venelo 
Umbria 
Sardegna 

Giuli 

22.3% 
20.2 
17,9 
15.5 
»4,3 
13,6 
13.3 
13.1 
12.2 
12.2 

Puglia 
Campania 
Abruzzo 
Trentino t 
Calabria 
Marche 
Molise 
Aosta 
Lazio 
Liguria 

Allo Adige 

11.8 
11,2 
10.4 
10,2 
10,1 
10,0 
9,7 
9.4 
8.0 
7.6 | Sardegna iz,z Liguria /,& • 
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Per attuare le direttive del Concilio 

Si aprirà martedì 

l'assemblea dei vescovi 
Il cardinale Urbani parla del valore rinnovatore 

del piano che verrà sottoposto al convegno 

Mjrte- l i pro^=iaio j v r a uiiZiu 
.'aisemti.ea genera<e Jet Vescovi 
isl ani con all'ori? 'a e.ez.ooe 
le. v.ce-p:v> .lente .1e.la CHI e 
ao;>'ovjz.<me lei t D IJOU pa 

^to-a.e » ?:a app-e>:ato Jalia 
Drei.denza. In vi*ta 3ei conve 
ino u Card Urbani. p re iMene 
Jelia GEI ha tenuto 'ita confe 
-enza stampa ne; eor«o de-iia 
} ja:e .la deuo che scopo 1e .^ 
ii»t> U H M e di jppe. - tare mi 
sure concrete in atruazmne lei 
e lirettive conciliari. 

S tra' ia — ru prec.*3tf -
1; appre*:.ire un p'aoo di iavo'0 
ter < pro*5:m! anni <ev"o>k> tre 
i.retina In primo luotzo: l".»t 
•ìvità p3<tora.e p<jrt'co.armenre 
:>1 r;zza:j a, -non !o -le^la cui 

: j r a . - e . lavoro a.la «cuoia i,;a 
:am;j . ìa alla ?,<>ven:ù. al co 
\iurr\e p-jhbi co e privato D 
I ietta att>v<tà Urnani na -«otto 
.:neato li carattere rinnovatore 
t,a s*cootla . l ireunce e qjeUs 
ecumenica e riguarda li dia-cic 
coi « fratelli separati » o .onta 
ni dalia fede, a proposito d; 
luesta ittivitd a presidente dei 
,a f 'Kl ria -letto che f oivuna 
tener», lontano *i« ialla iuper 
':c;ale ?uri>-!a (cioè dalla ten 
len/a a rapi l i comp-o-nesM 
nd. r . ) cne da.la preg.j.1;ziale 
1iffilenza • (ten-len*-a qie^ta evi 
lentemente :ara 31 * ron<ervato 
n » • n d.r.) 

(<a terza enea di attività t 
quella missionaria ria affrontare 
» ne.Je d.men<ioni propove dalla 
fame, daua .TLse.u. dalie coodi 

1,uni d; milioni d: uo-n-n; » dei 
paesi sotto-vluppaii che vo£i:o 
no risorgere e v,v<»re neil'in-li 
jenlenza 

Una «ignir.Cdt.Vd anno-Uiz.onc 
é stata eipres<a da Uroani al 
porche ha affermato cne la rea 
lizzazione degù indirizzi cono 
iiar. é compito di < tutta La Chie­
sa »: con 11 che viene posta in 
evidenza la presenza di resisten 
ze non trascurabili, specie oe> 
:orpo ep' «ropale 

Convocato 

d'urgenza 

il Consiglio 

della FNOM 
li ciiii:t«ito centrale delia Fé 

aerazione nazionale degli Ordì 
ni dei medici si é riunito len 
a Roma « l're-sn i t to dell invito 
alla ripresa degli incontri per 
la OKKjuimne lclie trattative e 
considerata 1 importanza deffli 
ultimi avvenimenti che compor 
tano decisioni estremamente im 
pennative » u" Comitato centra 
le. è detto in un comunicato 
« ha convocato d'urgenzA oer 
merco.edi li gufino alle ore 10 
iJ consiglio nazionale per l e.-a 
me della -ituazior.r-. e per le 
iorucó*tienti decisioni ». 

C a m e r a e S f i n i t o r i p r o n 
dono in quesiti sc t lnmimi 
il d iba t t i to , r ispct t ivami ' i i te . 
sullo moz ioni c o n c e r n e n t i i l 
M K C agr ico lo e sul • p iano 
voi de n. 2 » L'assemblea di 
Montec i to r io ha ino l t re al 
l 'ordine del « i o n i o il condo 
110 de l lo sanzioni d iscip l ina 
r i ai pubbl ic i d i p e n d e n t i . 
che av rebbe dovuto essere 
approvato ins ieme a l l ' ami l i 
stia ma tu r inv ia to a causo 
de l l 'os ln iz io i i i smo del la Di" . 
restia a concedere i l giusto 
r isarc imento a l le mig l ia ia 
di st i l la l i co lp i t i dal lo sue 
rappresagl ie po l i t iche dei 
t e m p i cent r is t i , e r i n v i a l o 
ancora, la se t t imana scoi sa, 
per r i ce rca re al provvedi 
m e n t o la coper tu ra l ina i i / in 
r ia che mancava A l la t ìn' ' 
de l la se t t imana si r u m i n i l i 
no. com'è noto, i l C o m i t a t o 
c e n t r a l e e la Commiss ione 
c e n t r a l e d i cont ro l lo de l P C I 
per a p p r o f o n d i r e l 'esame 
dei r i su l ta t i e l e t t o r a l i e del 
la s i tuaz ione pol i t ica 

Prosegue in tan to , ne l la 
DC, I l r i d i m e n s i o n a m e n t o 
de l la presunta • grande v i i 
tor ia • de l 12 giugno e co 
minc iano di par i pasto a fa r 
si s t rada s igni f icat ivo a m 
missioni per quanto r i g u a r 
da i l PC I e la smisi n i In 
proposi to, va segnalato un 
ar t ico lo scr i t to da l l 'on A i 
naud . responsabi le degl i Kn 
ti local i de l la D C . nel qua le 
come r isul ta d a l l e c i taz ioni 
che n e vengono fa t te ne l 
l 'ed i tor ia le o d i e r n o de l no 
stro g io rna le , i toni appa io 
no dec isamente smorzat i r i 
spetto al t r i o n f a l i s m o dei 
g iorn i scorsi, si riconosce che 
il P C I e lo s in is t re sono an 
dat i avant i ne l le zone • a più 
alto e intenso sv i luppo ci 
vi le ed economico • e si af 
f e r m a che l ' aumento social 
democra t ico è dovuto in 
gran par te a voti d i destra 
Q u e s t ' u l t i m o e l e m e n t o r isul 
ta de l resto con m o l l a d n a 
re/?a da l l ' esame de i d a t i 
e l e t t o r a l i , nonostante I di 
n ieghi de i d i l i g e n t i socialde 
moera t ic i . ed a p p a r e ino l t re 
p e r f e t t a m e n t e c o n f o r m e al 
rnnposta7 ione pol i t ica de l 
P S D ! , che agisce come for j 
za m o d e r a t a , d i suppor to a l la 
D C , ne l g o v e r n o d i c e n t r o 
sinistra 

S in tomat ico . da questo 
punto d i v ista , i l discorso te 
noto ie r i a F e r r a r a da l m i 
nistro d e l l e F i n a n z e P r o l i 
i l q u a l e , d i conserva con Co 
lombo, ha r i p e t u t o che lo 
prev is ioni per i l b i lanc io 
19fi7 non p o t r a n n o essere 
• rosee », e che l 'e rar io sarà 
in grado di far f ron t e solo ••% 
spese d i « i n v e s t i m e n t o • 
Pre t i ha q u i n d i 1 espir i lo con 
durez?a le r ivend icaz ion i do 
gli s tata l i e d e i d i p e n d e n t i 
de l le az iende a u t o n o m e , a l 
laccando anche la C I S L pe i 
lo sciopero deg l i i m p i e g a l i 
a m m i n i s t r a t i v i , e avanzando 
i! consueto r ica t to degl i mi 
m e n t i Fiscali, c o m e conso 
guenza d i e v e n t u a l i a u m e n 
ti sa la r ia l i I I g l a n d e a l i b i è 
o r m a i i l p iano P i e r a c c i n i . in 
nome de l q u a l e si ch iedono 
tu t t i i sacr i f ic i , c o m e se fos 
se d a v v e r o un p iano d i por 
tata r i n n o v a i r i c e e c o m e se. 
p r i m a ancora , non fossero 
noti a t u t t i 1 p r o f o n d i Con 
trast i che nonostante quest i 

j suoi l i m i t i dec is iv i esistono 
in c a m p o g o v e r n a t i v o e ne l 
la magg ioranza D o m a n i 
sembra che sarà convocato. 
per l 'ennesimo esame, il 
C I P E ( c o m i t a t o i n t e r n i m i 
stor ia le per la p r o g r a m m a 
zione e c o n o m i c a ) , e m a r t e d ì 
d o v r e b b e r o d iscu te rne anche 
i r a p p r e s e n t a n t i de i g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i d i m a g g i o r a n 
za, ne l la r i u n i o n e che te r 
r a n n o per s t a b i l i r e q u a l i a r 
goment i p o t r a n n o essere af 
f r o n t a l i d a l l e C a m e r e p r i 
ma d e l l e f e r i e est ive Stan 
do a l l e voci che c i rcola 
no. l ' o r i e n t a m e n t o p r e v a l e n 
te ne l la D C sarebbe que l lo 
di c o n c l u d e r e i n questo pe 
riodo la discussione sul pia 
no P i e r a c c i n i n e l l e commis 
s ioni , r i m a n d a n d o I esame in 
au la a l l a r ipresa a u t u n n a l e . 
c o n t r a r i a m e n t e a l le r ichie­
ste avanzate da l PSI anche 
n e l l ' u l t i m o d o c u m e n t o de l la 
sua D i rez ione . C i si t rove 
rebbe cioè d i f r o n t e ad u n 
nuovo • s l i t t a m e n t o ». 

Q u a n t o al proget to C a n 
glia per r i n v i a r e a dopo le 
e lez ioni po l i t i che i l congres 
so d e l p a r t i t o che dovrebbe 
nascere da l l a fusione P S I 
P S D I , t u t t e le s m e n t i t e sono 
penosamente nau f raga te . N o n 
lo ha s m e n t i t o n e p p u r e ie r i 
lo stesso C a r i g l i a ; e del resto. 
dai c o m m e n t i d i m o l l i giwru«t 

Il (vedi ail esempio Giornale 
ilei Mattino e Resto del l'or 
Imo) risulta la convinzione 
generale che il PSDI vuol 
Iili* vaici e sciupi e di più il 
p ropno peso elei lui ale e po­
litico nei confronti del PSI. 

m . gh 

f Allartm 
un 

ì 
m i » p p i 

1 litio tiene al terileni ter- I 
nano 'teli Imita \f->utm •>! è I 
UtnUt indietro, «t'dic» iirKori . 

I httiiii/, rloiuilii •}itnilii iie> ima I 
ruoti i n Srino am siati "iillif 

I M ' I ' / I I I re irn'ifiifi ' ni»" *•• ' <• I 

è fililo t)ià raounnito r i - mio I 
' f r / l i t f . ' i r i r /» - -li,t-lliì iti !(••• 

I ca Nrrn '/.anime - e procede I 

v|<c/ilfi u n nni'lt a Oe ( "/ ' 
| ff>nr"i ' i 1 7 \'11 rinli'v > ItiK 

no Homo CoUestatle. Cesi 
Sfirif/emifii V |l|ric;|/ir> Itnhu 

| 1 Cnneeltn M i i f ' i c - r > Hnlfl 
letta v Mmileciimpauo wjrm 
iimraie 'r'/'So uei cerilo del 
la riha stillili ita 

I ulln tiene -li ette nel lira 
nrtiintnn 011111 ci snrd il co 
iiii.'ir) cri'i 1/ '•oinimanii Pie 

I f i e Inurtitt e in uria e r/ri|ir. 
' I CIIIIIKIII in li ^in'Haenli' 

Idi canzoni e unifica E alt 
<t'!iiil alleatili nei le nin-tte 
e tn-t in <iiiiiii»i suri Un 'in 

Iit'it firneriniiii) attinti ila 
ccnliiitiin " i-i'iliiinia 'ti r».'i 
vo'/r 

Mn mi-!• nni'i ce 'cmini 
annientili r-h.i inni oua-la>i 
Ui libili Slamila e *1ati< 
1 lenti ìi nwiit, 1 In In Siali. 
Maaaime tlell'e^en ilo 1 '» 
tei t ernie I pimili di'lla «Cini 
la militale di Oirii'ln che 'In I 

I rpvano iiarlcriimre all'mani ' 
tra di iniailat'i t'inlinn l.a:u. • 
nrpami-'ntn dulia h'i'iti'i-uinni- I 

I miliili'.lira ilnhinn - <• i ' 1 

<7r/j Inltn hrn» - ifnl t uni - I 
e prrrp questo rn 'n*nc - e ' 
dnll'\ 'nitj'i - i f i n f 'in-'sii ititi . 
lo Slnlr Mi.iamt- ra "idi' hf • 

I rtfj — vii"!, tifiti iili'fii' l'I 'il | 

timi iniiireitli, \»i>; • <• ' -H'»i •;/ 

rie — vit'tf, 

timi rimira,ti, 
li'nnti n « i i l ' i n 1 ° l-'mein 
nn di bwcarlp'' Marchf I 
O u o aiiisi-ii'-vic delta Sialo I 

I
Mnaami" ' " l ' i 'letta *nltt chi 
n Or''iein ce * l'allarme » I 
E i [matti serrni'O nll'cr* 

In I.'Italia r* in ime' > Cini line ' > cmi I 
iimcci'tli' la | rmrr sano ini 

icn 
r-iìiiil,atl*'re *rin i Oriwtn c'i 

I firn 

l'allarme Co*e chi' 'ncrerìn 

I no quando i f i rn -li'll'eseiri . 
Ili decidimi) chi- nn rt'.o min I 
rato Hi ra":r> fi n'rù riorientato 

I di nn cnmiin mintilo I 

Estrazioni del lotto 

del 18 6 '66 

Bar i 
Cagl iar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

Fna 
l o f i o 

48 71 80 22 4 | x 
37 28 22 84 85 | x 
22 67 65 80 58 j 1 
15 48 47 78 68 | 1 
24 56 52 9 74 | 1 
52 13 42 31 50 | x 
76 10 78 16 22 | 2 
89 52 79 66 72 | 2 
30 29 85 48 14 | 1 
27 14 48 42 12 1 1 

e^lraz ) | 1 
estr.iz ) 1 « 

Monte oremi: L. 79/56.6*9. 
Ai 9 i clcd 
193 « undici 
t dieci » L 

ici » L. 3 544 080: al 
* L. 123 900; ai 1.917 
12 400 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
> ite direnare 

Massimo G h i a r a 
D i re t tore te»-j«>-i'arii!r 

Iscr i t to a; ii .Mi k . K > 4 i ^ r « ' 
. V a m p * ile: 1nrrin<*!r d: H o 
na L ' U N I T A ' . i . ro - i zM/ :< r r 

i g i o r n i e -v a.i'.r n 4^5-' 

I H R I . / . I O N t . R H I A Z H I N K 1.1» 
W l M I M S I M Z H I N ' t . K'»n»-
V ta <!<-i l i i m n i -'" - I H e f o -
'ii t f i . i r * I ì r . < . *<* -0- M 4 • -l'-O. 
n .< H I 4 - V .33 4**512".I 4'J3:2'2 
J)ól2.V1 4'Mi254 4-31255 . A l i -
H O M M I . N ' 1 1 I N I T X (V. r««-
i:,<-nto «ni r r poM''!*- n u m e r o 
. ,2V."'5l S o i t r n i l o r r 25 Wl i • 
i n u t n t - r ; (ceri il I m i n l t I an 
min 15 :.V> «cmmra l»" 7 MX) 
mni«"«Tralf 4 i m • •> n u m f r 
.11:110 l't **<X ««•nvMralc fi 7.'( 
t r im- ' - t ra l . ' l .V f j . 3 n u m e r i 
• w n / i i il lurirdt e «'•nza !.-• 
• l ' imcrura l annuo 10RN'. «eme-
»:ralr i ' O . lrirn«»Mra!e 2 "00 • 
r -Mrro 7 n 'smrr i . inniio 
;3 5/«ri. « r m e M r a l e 11 Il/O - t 
-, . in r i « i n n o 2 2 i r < «eme-
-:r . le t : 23». . R I V \ ! » r l T \ 
rtr.nuo .«CO «err.i-Mrale 2 KK' 
I s iero j n r m o -IfCO «em 4 70»i 
\ l l . N I O V E annuo > SOO. «e-
n.«-»irrtle 2 ?.Oi r .Mrr» a n n n n 

( Itsi «,err.r«<trale 3 100 
1. I S I T A - + V I I . S l O V f . 4 
R I N " \ « « ( " I T \ : 7 r v . m f r l un-
mio 24 000 t n i . m r n a n n u o 
_'2 CM. . » « l r r o • n u m - T i 
.trinilo 42 f * * . fi n u m e r i a n -
n . o -M .V-ii . l ' I l l l l l . l l I T A 
( 'or r rv« ionar i.i . «i-!u«iv.l S P I 
' S o n d a p- r IH P u h h h c l t a in 
M a l i a ) R o m a l*i..zza S Koren-
' o in Luc ina -i Jf>. e sue f u c 
- u n a l l In I ta l ia • Te le fon i 
Mtt .MI - 2 - "« - 4 - » T a r i f f e 
m i l l i m e t r o colonna» C o m 

merc la le C i n e m a L 200. Do­
menica le L 2.>0. C r o n a c a L i ­
re 250. Necrologia Par tec ipa ­
zione I . 150 + fX". D o m e n i c a 
le l. 150 + ir-0 F i n a n z i a r i * 
Hanche L 500 l.e-rali L 350 

' w . 

St«»> T i p o g r a f i c o C. \ T . t 
Il orna . \ ta de i l a u r i n i n t * 
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